
 

 

 
  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

  
 
 

N. 11 del 12/06/2020 
 
 

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 
 
Oggi, 12/06/2020, alle ore 21,00, presso la sala polivalente di Lama, si è 

riunito il Consiglio Comunale.  
          Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti e assenti: 
 

         Presente  Assente  
BARONI  Claudio  Sindaco  X 
ACQUISTI   Paolo    Consigliere  X 

CAPOCCETTI Mattia  Consigliere  X 
CUNGI  Federico  Consigliere  X 
DONATI  Federico  Consigliere  X 
FINOCCHI  Ilaria   Consigliere  X 
NARDELLI  Onelia  Consigliere  X 
PUZZELLA   Monica          Consigliere           X 
SANTIONI  Fabio   Consigliere           X 
FIORI   Gabriele  Consigliere  X  
DORI   Alessandra  Consigliere  X 
 
 
Consiglieri assegnati n.    10     Presenti      n.   10     Assenti     n.  0  
   
 
 
Presiede la seduta il Sig. Claudio Baroni nella sua qualità di Sindaco. 
 
 
Assiste il Sig.:  Dr.ssa Bartolucci Maria Gabriella Segretario Comunale incaricato 
di redigere il presente verbale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

Comune di  
 

CAPRESE MICHELANGELO  
 

Provincia di Arezzo   

  
   



 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
           IL SINDACO         IL SEGRETARIO COMUNALE  

      F.to Claudio Baroni               F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci 
 
 
Per copia conforme all’originale e per uso amministrativo. 

 
Caprese Michelangelo, lì 23/07/2020 
 
                                                                            Il Segretario Comunale   
                    F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci     
  
_________________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
- COPIA DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ STATA AFFISSA ALL’ALBO PRETORIO IN 
DATA ODIERNA E VI RIMARRA’ PER 15 GIORNI CONSECUTIVI AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DELL’ART.124, COMMA 1, DEL D.LGS. 18/08/2000, N. 267. 
 
 
Caprese Michelangelo, lì 23/07/2020 
 
                      Il Segretario Comunale   
                              F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci      
    
_________________________________________________________________________________________ 

ESECUTIVITA’  
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

 - per decorrenza di dieci giorni dalla sua pubblicazione e ciò ai sensi del 3°comma 
dell’art.134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267. 

 
 X perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, 4° comma, decreto legislativo 
18 agosto 2000 n.267).       
    
                                      
 Caprese Michelangelo, lì 23/07/2020     
 
 
 
                   Il Segretario Comunale   
                F.to Dr.ssa Maria Gabriella Bartolucci  
 
 
 
 
 
 _________________________________________________________________________________________ 
  
 



 

C.C. n.11/ 2020  
 

Visti i commi 796-797-798 dell’art. 1 della L. 27/12/2019, n. 160, “Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022” sotto riportati: 

“ 

Art. 1 - Comma 796 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

 

796. In assenza di una apposita disciplina regolamentare, l'ente creditore o il soggetto 
affidatario, su richiesta del debitore, concede la ripartizione del pagamento delle somme dovute 
fino a un massimo di settantadue rate mensili, a condizione che il debitore versi in una 
situazione di temporanea e obiettiva difficoltà e secondo il seguente schema: 

a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

b) da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 

c) da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate mensili; 

d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro rate mensili; 

e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trentasei rate mensili; 

f) oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili. 

 

 

Art. 1 - Comma 797 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

 

797. L'ente, con deliberazione adottata a norma dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 
del 1997, può ulteriormente regolamentare condizioni e modalità di rateizzazione delle somme 
dovute, ferma restando una durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per debiti di 
importi superiori a euro 6.000,01. 

 

 

Art. 1 - Comma 798 

In vigore dal 1 gennaio 2020 

 

798. In caso di comprovato peggioramento della situazione di cui ai commi 796 e 797, la 
dilazione concessa può essere prorogata una sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un 
massimo di settantadue rate mensili, o per il periodo massimo disposto dal regolamento 
dell'ente a norma del comma 797, a condizione che non sia intervenuta decadenza ai sensi del 
comma 800. 

“ 

 

Vista la Risoluzione n. 3/DF del Dipartimento delle Finanze-Direzione 
Legislazione tributaria e federalismo fiscale del 17-04-2020: “Atti di accertamento 
esecutivo di cui all’art. 1, comma 792 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Modalità 
di rateazione delle somme dovute”. 

 

Ritenuto di disciplinare il rateizzo tributario inserendo criteri oggettivi nella 
normativa comunale (Regolamento Generale delle Entrate). 

 

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 28-09-2012 relativa 
all’approvazione del Regolamento Generale delle Entrate. 



 

 

 

Vista la proposta del Responsabile del Servizio. 

 

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tributi, 
geom. Luca Landucci, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

Visto: 

- l’art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997. 

- il D.Lgs.  18/08/2000, n° 267. 

 

 

Con voti  8 favorevoli e 3 astenuti: Fiori, Dori e Santioni;  

 

D E L I B E R A 
 

A) Di sostituire l’art. 38 – Rateazione del vigente Regolamento Generale delle 
Entrate con quello sotto riportato: 

 

“ 

Art. 38 - Rateazione 

 

1) Il presente articolo disciplina i presupposti e le modalità di rateazione dei 
pagamenti delle entrate comunali.  

2) Le somme intimate per debiti tributari in avvisi di liquidazione, accertamento, o 
atti di irrogazione di sanzioni (anche se recepiti nei successivi atti di ingiunzione), 
nonché in avvisi di pagamento contenenti più annualità (o nei successivi atti di 
ingiunzione), e salvo quanto stabilito dalla legge per la conciliazione giudiziale, ovvero 
da altre discipline speciali, possono essere dilazionate con provvedimento del 
funzionario responsabile del tributo, secondo le modalità di seguito indicate, su 
richiesta dell’interessato, da presentare in ogni caso, a pena di decadenza, prima 
dell'inizio della procedura esecutiva.  

3) Si applica la medesima disciplina per la rateazione delle sanzioni 
amministrative non tributarie.  

4) Per tutte le altre entrate comunali, l’eventuale rateazione potrà essere concessa 
con provvedimento discrezionale del funzionario responsabile della specifica entrata.  

5) I provvedimenti di rateazione sono subordinati alla presentazione di istanza di 
rateizzo e possono essere accettati senza il controllo della condizione di temporanea e 
obiettiva difficoltà del debitore. 

6) La somma dovuta essere complessivamente superiore ad euro 500,00: 

- da euro 500,01 a euro 3.000,00 si accettano domande di rateizzo con da cinque 
a dodici rate mensili; 

- da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 si accettano domande di rateizzo con da tredici 
a ventiquattro rate mensili; 

- sopra euro 6.000,01 si accettano domande di rateizzo con da venticinque a 
trentasei rate mensili; 



 

7) Per le somme sopra oltre i 20.000,00 € si richiede garanzia fidejussoria a 
copertura della somma dovuta. 

8) Ogni domanda di rateizzo relativa ad annualità scadute, può essere accettata 
solo dopo aver esaminato complessivamente la situazione contributiva del richiedente 
alla data di presentazione della domanda.  

Nel caso in cui dovessero emergere più posizioni insolute (per categoria di tributo 
o per annualità), la proposta di rateizzo verrà accettata solo dopo avere integrato 
nell’importo oggetto della dilazione, tutte le partite pregresse sospese.  

9) Le rate hanno cadenza mensile e scadono l'ultimo giorno del mese; in caso di 
mancato pagamento anche di una sola rata alla scadenza prevista, il debitore decade 
automaticamente dal beneficio della rateazione e l'intero importo residuo è riscuotibile 
in unica soluzione.  

10) La rateizzazione non è consentita, in ogni caso, quando il richiedente risulti 
moroso relativamente a precedenti rateizzazioni. 

11) Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi nella 
misura stabilita dall’art. 36 del presente Regolamento, al tasso in vigore al momento 
dell’emissione del provvedimento di rateazione. 

 

“ 

 

B) Con voti: n. 8 favorevoli e 3 astenuti Fiori, Dori e Santioni il presente atto viene 
dichiarato immediatamente esecutivo. 

 

 
 

 
Si esprime parere favorevole ex art 49 D.Lgs. 267/2000 

IL SEGRETARIO 
Dott.ssa M. Gabriella Bartolucci 

 
 
 
 
 
 
 

 


